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Letto stamane il messaggio sullo «stato dell'Unione» 

Johnson invita i 
dell'URSS a visitare gli Stati Uniti 
Preoccupante affermazione di crescente 
impegno nel Vietnam - Vasto program­
ma sociale e di lavori pubblici - Timori 
di una recessione - Aperta la 89& ses­
sione del Congresso - Schiamazzi di un 
neo-nazista entrato in aula eludendo il 

servizio d'ordine 

WASHINGTON, 4 
Il presidente americano 

Lyndon Johnson ha rivolto 
questa sera al popolo ame­
ricano e al Congresso (Se­
nato e Camera dei rappre­
sentanti, solennemente riu­
niti per l'apertura della 
89* sessione congressuale) il 
messaggio sullo «Stato del­
l'Unione ». 

Nel suo discorso, Johnson 
ha detto fra l'altro c h e ob­
biettivo degli Stati Uniti sa­
rà quello di ricercare con 
l'URSS il raggiungimento di 
accordi pacifici. Johnson ha 
formulato poi l'auspicio che 
il popolo americano possa ve­
dere e ascoltare i dirigenti 
sovietici alla televisione ame­
ricana e viceversa. In palese 
contraddizione con queste af­
fermazioni di volontà disten­
siva, Johnson ha difeso l'in­
tervento USA nel Sud-Est 
asiatico ed ha affermato che 
in quell'area l'impegno USA 
sarà intensificato. Il presi­
dente americano ha peraltro 
dedicato la maggior parte del 
suo discorso ai problemi del­
la società USA. Egli ha illu­
strato un programma per la 
pubblica istruzione, che co­
sterà un miliardo e mezzo di 
dollari, e per l'assistenza agli 
studenti delle scuole pubbli­
che e private. Ha inoltre sol­
lecitato il Congresso a creare 
un nuovo dipartimento per 
l'edilizia popolare e l'urbani­
stica. 

Il Presidente degli Stati 
Uniti ha poi lanciato un ap­
pello per un « massiccio at­
tacco » contro le malattie 
gravi incurabili. 

Ha parlato in termini fi­
duciosi di un'economia in 
sviluppo ma ha al tempo 
stesso invitato il Congresso 
a costituire un organismo 
permanente che provveda 
ad « una rapida azione per 
quel che riguarda tempora­
nee riduzioni fiscali > nel ca­
so di una < minaccia di re­
cessione >. 

Johnson ha parlato anco­
ra una volta di < possibilità 
per tutti > e ha proposto di 
raddoppiare gli sforzi per la 
lotta alla povertà per Tanno 
prossimo. 

Passando al problema raz­
ziale il presidente USA ha 
promesso che verranno date 
< opportunità a tutti me­
diante un rafforzamento 
della legge dei diritti civili 
e l'eliminazione delle restri­
zioni > nel diritto di voto. 
Johnson ha affrontato anche 
il problema dei trasporti af­
fermando che un moderno 
sistema in questo campo è 
indispensabile per lo svilup­
po continuo della nazione e 
ha annunciato che chiederà lo 
stanziamento di fondi per lo 
studio di una serie di linee 

' ferroviere rapidissime tra le 
varie città con un progetto 

BLOCCATE PER LO SCIOPERO 
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Nigeria 

Accordo 
tra Azikiwe 
e i l premier 

Bolewo 
LAGOS, 4 

In un messaggio radiodif­
fuso stasera • il presidente 
Azikiwe ha annunciato di 
aver chiesto a sir Abubakar 
Tafawa Balewa di formare 
il nuovo governo nigeriano 
« sulla base » del risultato 
delle ultime elezioni. 

Il presidente Azikiwe ha 
indicato che l'accordo rag­
giunto è basato su sei punti: 
fiducia nell'unità nazionale; 
rispetto della costituzione in 
attesa che sia emendata; 
possibilità di contestare la 
validità delle elezioni di 
mercoledì scorso dinnanzi ad 
un tribunale; dovranno esse­
re organizzate elezioni nella 
Nigeria orientale, nelle cir­
coscrizioni nelle quali le vo­
tazioni non si sono svolte e 
in quelle nelle quali la par­
tecipazione elettorale è stata 
inferiore a cinque elettori. 

Qualsiasi persona che so­
stenga l'esistenza di irrego­
larità nello svolgimento del­
le elezioni potrà ricorrere in 
tribu/.jle. La costituzione fe­
derale sarà sottoposta a re­
visione in vista di modificare 
la legge elettorale. 

sperimentale iniziale che le­
gherà Boston a Washington 
e permetterà di coprire la 
distanza tra i due centri in 
meno di quattro ore. 

Successivamente Johnson 
ha toccato le questioni della 
e difesa americana > (egli ha 
detto che « la forza militare 
USA continuerà a crescere » 
sotto la sua presidenza), e 
della politica estera. 

Per il Vietnam, Johnson 
ha dichiarato — come si è 
detto — che l'impegno ame­
ricano di aiutare quella na­
zione che dura ormai da die­
ci anni non verrà interrotto. 

Sull'America Latina, John­
son è stato ancora una volta 
largo di promesse di aiuti 
per combattere < la povertà 
e l'ingiustizia > e a proposito 
dei problemi europei ha det­
to: « Per l'Alleanza atlantica 
la mèta di oggi è la stessa 
di 20 anni fa: quella di una 
Europa che si sviluppa in 
forza, unità e collaborazione 
con l'America >. Egli ha an­
che riaffermato che gli USA 
perseguono l'obbiettivo della 
< riunificazione della Germa­
nia > senza tuttavia precisa­
re ulteriormente l'afferma­
zione. 

Il discorso del presidente 
Johnson è stato pronunciato 
alle 9 di sera (ore 3 del mat­
tino del 5 gennaio per l'Ita­
lia) al termine di una inten­
sa giornata di lavori parla­
mentari del Congresso statu­
nitense. Scontata per quello 
che riguarda gli atti burocra­
tici (avendo i democratici 
conquistato con le elezioni di 
novembre una maggioranza 
schiacciante in entrambe le 
Camere), la seduta del Con­
gresso americano non è stata 
per altro verso priva di colpi 
di scena. 

Un fatto particolarmente 
ha movimentato la seduta e 
gettato allarme fra i servizi 
di sicurezza americani: un 
razzista del Sud è riuscito a 
penetrare nell'aula del Con­
gresso truccato e da negro > 
e vestito in modo bizzarro e 
denigratorio nei confronti 
della popolazione di colore, 
con cappello a cilindro e fa­
scia di pelliccia ai fianchi. Il 
razzista una volta entrato,| 
mentre il presidente dell'as­
semblea faceva l'appello de­
gli eletti, si è portato nel­
l'emiciclo e ha gridato: « Io 
rappresento la delegazione 
del Mississippi ». Quando il 
servizio d'ordine lo ha immo­
bilizzato. egli è risultato es­
sere uno sfegatato aderente 
al Partito nazista americano 
di Rockwell. 

Un'altra dimostrazione, di 
ben altra natura, si è avuta 
durante la stessa seduta. A 
scopo puramente dimostrati­
vo un gruppo di negri e bian­
chi del « Movimento per la 
libertà > provenienti dal Mis­
sissippi hanno chiesto a gran 
voce che venissero accolti 
come deputati cinque anti-
razzisti che avrebbero dovu 
to essere eletti in cinque 
collegi del Mississippi dove 
le autorità razziste del luogo 
hanno impedito il voto ai ne­
gri. I militanti del < Movi­
mento per la libertà » hanno 
chiesto per i loro rappresen­
tanti i seggi occupati ora dai 
cinque candidati eletti dai 
soli bianchi: 4 democratici e 
un repubblicano. 

Nella stessa seduta odier­
na il Congresso USA ha pro­
ceduto alla nomina dei vari 
leader*. 

Al Senato presidente di di­
ritto è il vice presidente de­
gli Stati Uniti Hubert Hum-
phrey (democratico del Min­
nesota); leader della maggio­
ranza democratica è Mike 
Mansfield (Montana) che già 
aveva questo posto nella pre­
cedente legislatura; leader 
aggiunto della maggioranza 
è Russel Long (Louisiana); 
leader della minoranza re­
pubblicana è Everett Dirksen 
(Illinois) che già occupava 
tale posto nella precedente 
legislatura; leader aggiunto 
della minoranza è Thomas 
Kuchel (California) che già 
occupava tale posto nella 
precèdente legislatura. 

Per la camera dei rappre­
sentanti a presidente è stato 
rieletto il demmecratico John 
McCormmack (Massachus 
setts). che è anche leader 
della maggioranza democra 
tica: leader della minoranza 
repubblicana è stato eletto 
Gerald Ford (Michigan), che 
sostituisce Charles Halleck 
(Indiana); presidente del 
gruppo repubblicano è stato 
eletto Melvin Laird (Wi­
sconsin). 

ANVERSA — Circa 150 navi sono rimaste bloccate nel porto di Anversa a causa dello 
sciopero dei portuali ieri al suo quinto giorno. Nella foto: una veduta generale dal­
l'alto di una parte delle 150 navi all'ancora nelle acque del porto in attesa di ripren­
dere il mare. (Telefoto AP-< l'Unità >) 

Bonn 

Heisenberg : altri nove 
paesi potrebbero avere 
l'atomica entro il 1970 

occorre agli ' americani ' una 
impudenza sempre maggiore 
per continuare a giustificare 
la loro presenza nel Viet 
Nam con la pretesa di e aiu­
tare > un governo che non 
esiste, o almeno non ha al­
cuna autorità o prestigio. Ap­
pare sempre più distintamen­
te che gli Stati Uniti in real­
tà combattono o fanno com­
battere nel Viet Nam del sud 
una loro guerra, per motivi 
loro propri, che non trovano 
alcun fondamento nel paese. 
Già da qualche settimana del 
resto commentatori ed espo­
nenti politici degli Stati Uni­
ti non nascondono il disagio 
che deriva dagli sviluppi del­
la situazione viet-namita. Al­
le voci che si erano levate 
nei giorni scorsi, si aggiun­
gono oggi quelle del sena­
tore Mike Mansfield, leader 
della maggioranza democra­
tica al Senato, e di altri tre 
senatori, Wayne Morse e Mi­
ke Monronev, democratici, e 
John Cooper, repubblicano. 
Mansfield, che ha concesso 
una intervista alla televisio­
ne. ha in tale occasione ri­
petuto che deve essere esa­
minata dal governo qualsiasi 
proposta di soluzione della 
«delicata e pericolosa» si­
tuazione del Viet Nam. com­
presa la proposta intesa alla 
neutralizzazione della regio­
ne. Gli altri si sono limitati 
a sollecitare chiarimenti sul­
le considerazioni che dovreb­
bero giustificare il pesante 
impegno assunto dagli Stati 
Uniti nel Viet Nam, rilevan­
do che, se tali considerazioni 
sono valide, gli Stati Uniti 
dovrebbero essere, come so­
no, soli a sostenere le re­
sponsabilità morali e mate­
riali di una guerra lunga e 
sanguinosa. 

L'Unione Sovietica si è im­
pegnata oggi a fornire alla 
Repubblica democratica del 
Viet Nam del nord tutta la 
assistenza necessaria in caso 
di un'aggressione americana. 

Il ministro degli esteri so­
vietico Andrei Gromyko, in 
una lettera del 30 dicembre 
al collega nordvietnamita 
Suan Thui, resa oggi pubbli­
ca dalla TASS, ha anche sol­
lecitato una riunione della 
conferenza di Ginevra per 
discutere le misure più ur­
genti da prendere per arri­
vare ad una soluzione pa­
cifica. 

Gromyko afferma nella let­
tera che la conferenza do­
vrebbe riunirsi senza che 
vengano poste condizioni pre­
liminari. Il ministro degli 
esteri sovietico dichiara poi 
che « il governo sovietico 
chiede che gli Stati Uniti 
cessino ogni interferenza ne­
gli affari del Viet Nam meri­
dionale, ritirino le loro trup­
pe e lascino al popolo viet­
namita di risolvere i suoi af­
fari interni ». 

Il ministro afferma quindi 
che l'URSS « non resterà in­
differente ai destini di un 
paese socialista fratello, ed è 
pronta a dare alla Repubbli­
ca democratica del Viet Nam 
la necessaria assistenza se gli 
aggressori osassero violare la 
sua indipendenza e sovra­
nità ». 

Canada, India, Italia, RFT, Svezia, Giap­

pone, Israele, Australia e Indonesia sono 

i candidati al «club nucleare» allargato 

BONN, 4 
Il premio Nobel Werner 

Heisenberg, noto fisico nu­
cleare tedesco, non esclude 
che nei prossimi diciotto mesi 
l'India possa far esplodere 
una bomba atomica. Secondo 
l'opinione di Heisenberg l'In­
dia, che già possiede un reat-

I due Kennedy 
al Senato 

WASHINGTON. 4 
Per la seconda volta nella 

storia del Senato americano 
due fratelli siederanno insie­
me: Robert e Edward Kennedy, 
fratelli del presidente assassi­
nato. 

Edward Kennedy è senato­
re del Massachusetts e suo fra­
tello Robert, ex ministro del­
la giustizia, ba conquistato nel­
le elezioni del novembre scor­
so il seggio di senatore di New 
York. 

tore nucleare che è stato co­
struito con l'aiuto canadese 
presso Bombay, e che può 
produrre dieci chilogrammi 
di plutonio all'anno, sarebbe 
in grado di compiere il primo 
esperimento nell'estate del 
106*6. La quantità di plutonio 
necessaria per una bomba 
e tipo Hiroshima >. è di sei 
chilogrammi. 

Heisenberg avalla cosi l'o­
pinione che ben nove nazioni 
potrebbero a buon diritto 
partecipare entro il 1970 a 
un eventuale < club atomi­
co». Oltre agli Stati Uniti, 
l'URSS, l'Inghilterra, la Fran 
eia e la Cina, anche il Ca­
nada, l'India, la Repubblica 
federale tedesca, la Svezia, 
il Giappone, l'Italia, Israele, 
l'Australia e l'Indonesia, sa­
rebbero infatti in grado, en­
tro cinque anni, di costruire 
bombe nucleari mediante il 
plutonio prodotto dai reat­
tori in funzione o in pro­
gramma di costruzione. 

Nuova Delhi 

Kossighin e Shastri 
scambieranno visite 

Accordo 

con la 

Cecoslovacchia 

per i l porto 

di Trieste 
TRIESTE, 4 

Neil' accordo commerciale 
italo-cecoslovacco per il 1965 
firmato a Praga la vigilia di 
Natale è previsto, come or­
mai consueto dal 1960, un 
protocollo aggiuntivo per 
Trieste. Questo documento 
fissa un accordo tra i due 
paesi in base al quale la Ce­
coslovacchia si impegna a far 
passare una parte dei suoi 
traffici di transito attraverso 
il porto triestino. Il plafond 
minimo dell'anno scorso era 
stato fissato in 400 mila ton­
nellate. Ora è stato elevato 
a mezzo milione di tonnel­
late annue. La cifra è natu­
ralmente indicativa, ma negli 
anni scorsi il tonnellaggio mi­
nimo previsto è stato più vol­
te superato. 

I particolari dell'accordo 
i r a n n o discussi in un in­
contro tra una delegazione 
della Cechofracht di Praga 
ed i rappresentanti dei Ma­
gazzini generali di Trieste, 
incontro che avverrà entro 
breve tempo. 

Bolivia 

Moro 

URSS 

Morto lo scienziato 
Lebedinski 

MOSCA, 4 
Andrei Lebedinski eminen­

te specialista sovietico sui pro­
blemi di biologia e medicina 
spaziale, è deceduto all'età di 
62 anni Lo annuncia oggi la 
-Tass- in un breve comuni­
cato 

Lebedinski che a v e a al suo 
attivo ben 300 opere scien­
tifiche. era stato nel 1956 de­
legato sovietico alla commis­
sione dell'ONU sulle radiazio-

Jai atomiche. 

NUOVA DELHI. 4 
Il presidente del Consiglio 

dei Ministri dell'URSS. A-
lexiei Kossighin, ha accolto 
l'invito del premier india­
no Lai Bahadur Shastri a 
recarsi in visita ufficiale in 
India. L'accettazione di Kos­
sighin è stata oggi comuni­
cata al capo del governo in­
diano dall'incaricato di affa­
ri sovietico Rodionov. Subi­
to dopo la notizia è stata 
diffusa dalle fonti di Nuo­
va Delhi. La data della vi­
sita di Kossighin non è sta­
ta ancora fissata, mentre si 
sa dalla scorsa settimana 
che Shastri si recherà a Mo­
sca nel prossimo maggio, nel 
corso di un viaggio che lo 
porterà anche a Washington. 

Molti arresti 
per un complotto 

LA PAZ. 4 
Quaranta poliziotti e civili 

sono stati tratti in arresto In 
seguito al mancato complot­
to contro il governo ed accu­
sati di avere cospirato contro 
la sicurezza dello Stato. 

Altre venti persone sono sta­
te arrestate nella provincia ed 
il ministro degli interni ha di­
chiarate che alcuni degli arre­
stati saranno espulsi dal paese 

Secondo fonti solitamente be­
ne informate, gli esiliati ver­
ranno inviati o in Brasile o 
in Argentina. Tra gli arrestati 
figura anche il direttore ge­
nerale delle forze di polizia, 
colonnello ÀWLJwtoi Morale*. 

Rispetto a questo fatto, < le 
responsabilità sono della DC, 
diciamo della DC nel suo com­
plesso, giacché non tocca a 
noi, questo no, sceverare nel 
suo interno le responsabilità 
singole o di gruppi ». 

A proposito del « rimpasto > 
0 della crisi, VAvanti! mantie­
ne una linea ambigua, affer­
mando che « se la peggiore 
delle ipocrisie sarebbe di fare 
come se non fosse successo 
nulla cosi il peggiore degli 
errori sarebbe di aprire al 
buio una crisi di governo ». 
Il giornale del PSI sottolinea 
che la cosa più importante è, 
ancora una volta, controllare 
« la volontà politica con cui 
i partiti - e la DC in parti­
colare — si accingono a fron­
teggiare la nuova fase poli­
tica ». 

LE DIMISSIONI DI DONAT 
CATTIN Oltre ai problemi ge­
nerali di orientamento, la DC 
si trova dinanzi il problema 
della composizione del gover­
no. Il ministro Preti ha sol­
levato con una certa chiarez­
za la questione degli Esteri, 
sostenendo la tesi che la Far­
nesina deve tornare al PSDI, 
poiché non è possibile che la 
ascesa di Saragat al Quirinale 
sia da considerarsi materia di 
scambio che esiga un « com­
penso » per i dorotei. La po­
sizione di Preti, tuttavia, non 
è stata, fino a questo momento, 
sostenuta dal PSDI. I circoli 
dirigenti di questo partito, al 
rontrario. hanno fatto precisa­
re che la posizione del mini­
stro è « isolata » e non « con­
cordata *, data anche l'assen­
za da Roma del segretario del 
PSDI, Tanassi. 

Accanto al problema degli 
Esteri, la DC dovrà affrontare 
anche il tema della posizione 
dei « sindacalisti » nel gover­
no. Sembra difficile e singola­
re, infatti, che tutto possa re­
stare come prima, con i sin­
dacalisti che. ritirandosi dalla 
maggioranza nella DC (e aven-
dc due dei loro deputati < so­
spesi » dal partito) restano 
tuttavia nel governo. AI centro 
di questo problema restano le 
dimissioni di Donat-Cattin, che 
— ieri — sono entrate in una 
fase nuova. Dopo l'annuncio 
d" Forze Nuove a Rumor del 
formale ritiro del consenso 
della corrente alla direzione, 
si sono poste in movimento 
una serie di forze tendenti ad 
ottenere il rientro dei < sinda-
calbasisti » nella normalità. 
Moro, preoccupato dei riflessi 

1 sul piano del governo, ha chie­

sto a Donat-Cattin di ritirare 
le dimissioni: e il sottosegre­
tario ha acconsentito. Una ve­
lina ufficiosa recava ieri che 
il Presidente Moro pur valu­
tando le ragioni di correttezza 
che hanno ispirato le dimis­
sioni dell'on. Donat-Cattin ha 
invitato il sottosegretario alle 
Partecipazioni a non insistere 
in esse in vista di un appro­
fondito esame di tutti gli ele­
menti della situazione. L'on. 
Donat-Cattin ha accolto l'invi­
to del Presidente del Consiglio 
a continuare nella sua colla­
borazione al governo. L'ac­
cenno della velina alla immi­
nenza di un < approfondito 
esame di tutti gli elementi del­
la situa7ione » veniva inter­
pretalo come un riferimento 
alle discussioni che, a breve 
scadenza, dovranno aversi sia 
al Consiglio nazionale della 
DC sia in seno al governo. 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DC 
La preparazione del Consiglio 
nazionale de vede, per ora, il 
prolungarsi di una situazione 
di incertezza e isolamento nel 
gruppo dirigente. Anche se il 
problema immediato delle di­
missioni di Donat-Cattin (e 
quindi degli altri sottosegre­
tari suoi compagni di corren­
te) sdrammatizza alquanto la 
situazione il problema di 
fondo resta Si tratta cioè di 
vedere se Rumor riuscirà, con 
un semplice atto di e amni­
stia » verso De Mita e Donat-
Cattin (sollecitato ieri per­
fino dal Corriere delia Sera) 
a far rientrare nella maggio­
ranza l'intera corrente oppure 
no. Nel caso in cui l'amnistia 
non ci fosse o non venisse ri 
tenuta sufficiente, è evidente 
che la ctisi politica già larga­
mente in atto nella base della 
DC avrebbe riflessi profondi 
anche ai vertici e si ripropor­
rebbe il problema della « ri­
strutturazione » della Direzio 
ne, fin qui tenuta in mano dal­
la sola destra dorotea. Un ri­
chiamo in direzione di Forze 
Nuove e « fanfaniani » — il 
che sembra nelle intenzioni di 
Rumor — cozzerebbe d'altra 
parte con le esigenze « puni­
tive » contro i dissidenti avan­
zate con forza dai capi doro­
tei, che addebitano alle mino­
ranze la sconfìtta nelle elezio­
ni presidenziali 

Indonesia 
stamani i suoi principali col­
laboratori a Downing Street 
ed ha poi avuto colloqui se­
parati con il ministro della 
Difesa Denis Healey, con il 
ministro del Commonwealth 
Bottomley e con il ministro 
di Stato per gli affari Este­
ri Thomson. Le decisioni 
prese sono evidenti nei fatti 
stessi. Bombardieri atomici 
€ V », sei navi britanniche da 
guerra, fra cui la portaerei 
< Eagle » e quattro dragami­
ne, sono stati inviati nelle 
basi e nelle acque malesi: un 
migliaio di paracadutisti e 
di guardie scozzesi ed un bat­
taglione di mercenari gurk-
has sono arrivati a Singapo­
re da Londra e da Hong 
Kong, mentre altre truppe 
britanniche sono in volo per 
Hong Kong, per rimpiazzar­
vi i gurkhas. 

Il primo scontro navale 
fra britannici e indonesiani 
è avvenuto stamane. Il dra­
gamine « Wilkieston > ha cat­
turato una lancia armata 
della marina indonesiana, 
con quattro uomini a bordo 
e alcuni mitragliatori, mitra­
gliatrici, casse di munizioni 
ed esplosivi. Altri due bat­
telli dello stesso tipo sono 
stati avvistati al largo di Sin­
gapore con a bordo — secon­
do le autorità malaysiane — 
« commandos * di guastatori 
incaricati di sbarcare sul­
la penisola di Malacca e di 
compiervi atti di guerriglia. 

Azioni di rastrellamento 
sono in corso nella zona di 
Pasir Panjang, ad opera di 
gendarmi malaysiani e di 
truppe britanniche. 

Nella capitale malaysiana, 
Kuala Lumpur, il primo mi­
nistro Abdul Rahman, al ter­
mine di una riunione straor-\ 
dmaria del consiglio dei rm-
nistri, ha pronunciato oscu­
re minacce, accennando a 
< misure di rappresaglia » 
contro l'Indonesia, e dichia­
rando che la Malaysia chie­
derà aiuti militari (armi e 
truppe) alla Gran Bretagna, 
agli altri paesi del Common­
wealth, agli alleati della Gran 
Bretagna, (Stati Uniti?) e 
all'ONU. Al tempo stesso — 
ha dichiarato Abdul Rahman 
— la Malaysia accelererà la 
coscrizione, reclutando sol­
dati per una eventuale guer­
ra con l'Indonesia. 

A Giakarta, il minisitro de­
gli Esteri indonesiano Suban-
drio, parlando durante una 
cerimonia commemorativa 
dell'undicesimo anniversario 
del giornale musulmano Du-
ta Masjarakat, ha ammonito 
i suoi concittadini a prepa­
rarsi ad affrontare « un anno 
critico, a causa della ripre­
sa ddle attività neocoloniali­
ste ed imperialiste che cer­
cano di minare la rivoluzio­
ne indonesiana >, ha critica­
to severamente la stampa 
antigovernativa, ed ha fran­
camente preannunciato una 
rottura all'interno delle for­
ze nazionaliste che. fino ad 
oggi, hanno sostenuto Sukar-
no Ha detto testualmente: 
€ Non sorprendetevi se vi di­
rò che forse quest'anno al­
cuni dei nostri compagni di 
armi saranno abbandonati 
perchè non seguono più la 
strada tracciata dalla rivo­
luzione nazionale, e sono di­
ventati dei controrivoluzio­
nari >. 

Queste parole sono inter 
pretate come la prova che 
Sukarno, Snbandrio e le 
forze radicali e di sinistra 

che •' dirigono l'Indonesia 
(compreso il ' forte Partito 
comunista, che per bocca del 
suo segretario generale Ai-
dit ha ieri dichiarato di ap­
poggiare < in modo incondi­
zionato > la ' condotta del 
presidente), sono fermamen­
te decise ad andare fino in 
fondo nella lotta <per aiu­
tare gli abitanti della Malay­
sia a spazzar via Vimperia-
lismo >, come ha detto lo 
stesso Sukarno VII settem­
bre scorso. 

I motivi del conflitto che 
ora minaccia di trasformarsi 
in una guerra guerreggiata 
sono chiari e possono .essere 
facilmente sintetizzati. L'In­
donesia, paese di cento mi­
lioni di abitanti, che ha ac­
centuato di anno in anno la 
sua linea di risoluta opposi­
zione ad ogni forma, anche 
velata, di colonialismo, vede 
nella Malaysia uno stato 
fantoccio, uno strumento del­
l'imperialismo britannico e 
americano, una diga artifi­
ciosa, creata allo scopo di im­
pedire lo sviluppo delle ri­
voluzioni nazionali e sociali 
nell'Asta del sud-est, e, in 
particolare, di minacciare con 
le sue basi in mano britan­
nica l'indipendenza dell'In­
donesia stessa. Inoltre, va 
sottolineato che la Malaysia 
è stata creata dalla diploma­
zia coloniale britannica ag­
gregando, mediante un ple­
biscito-farsa, tre ex protetto­
rati situati -nel Kalimantan 
(Borneo) settentrionale, e 
precisamente Sarawak, Bru-
nei e Sabah, alla Federazio­
ne malese e a Singapore. Il 
Kalimantan è una delle gran­
di isole che compongono la 
Indonesia, per cui quest'ul­
tima è naturalmente e direr-
tamente interessata all'espul­
sione definitiva degli inglesi 
da un territorio che sente e 
rivendica storicamente come 
suo. Del resto, prima delia 
conquista europea, la Malay­
sia e l'Indonesia, cioè la pe­
nisola di Malacca, con parte 
del Siam, le isole di Suma­
tra, Giava, Kalimantan, Su-
lawesi (Celebes), le Moluc-
che, la Nuova Guinea ed al­
tre isole della zona, faceva­
no parte di un solo grande 
Stato indipendente; l'impero 
di Nusantara. Furono gli in­
glesi, gli olandesi e i porto­
ghesi a spezzare e a divi­
dersi questi immensi e ric­
chi territori tutti abitati fon­
damentalmente da una sola 
stirpe, quella malese, e in 
seguito da minoranze spes­
so fortissime di cinesi e di 
indiani. 

L'accusa di essere uno Sta­
to fantoccio, che Sukarno ri­
volge alla Malaysia, trova 
fondamento negli stretti le­
gami politici, economici e 
militari fra il governo di 
Kuala Lumpur e quello di 
Londra. La penisola di Ma­
lacca continua ad ospitare 
basi navali e aeree (anche 
atomiche) e la politica del 
Tunku Abdul Rahman è do­
cile ai voleri di fliwning 
Street. Si spiega così la vee­
mente protesta di Sukarno 
contro l'ammissione della 
Malaysia al Consiglio di Si­
curezza dell'ONU, protesta 
che si è concretata nel ritiro 
dell'Indonesia dalle Nazioni 
Unite. 

Va detto però che, nono­
stante le fondate ragioni che 
molti governi riconoscono 
all'azione di Sukarno, nessu­
no, fino a questo momemo, 
ha manifestato solidarietà. 
Nella capitale jugoslava, co­
me abbiamo accennato, il 
quotidiano Politika, pur ri­

conoscendo che ' t'Indonesii 
« ha motivi e sentimenti me 
ritevoli di comprensione » 
ha disapprovato il ritiro dal 
l'ONU, che € non è la stradi 
adatta per superare l'attuai 
stato di cose ». « Nonostante 
le molte deficienze e imper 
fezioni — scrive Politika -
l'ONU è la sola istituzione 
al mondo che consenta U 
cooperazione di tutti i paes 
e popoli, il solo forum uni 
versale con poteri morali > 
politici per dirigere questi 
mondo ». 

Ancor più'severo il com 
mento del giornale egiziani 
El Mesa, da noi già riferite 
e nel quale si afferma ch< 
quello indonesiano è « w 
passo che non approviamo > 

Scoperte 
cinque opere 
del Tiepolo 

. LONDRA, 4. 
Cinque opere finora scono 

sciute del Tiepolo sarebber 
state identificate nella sede do! 
l'ambasciata della RAU. nr 
quartiere londinese di Mnyfali 
I cinque dipinti su tela di SOR 
getto mitologico ornano il soffit 
to di una sala adibita attuai 
mente a studio privato dell 
ambasciatore. La più grand 
delle cinque tele che rappre 
senta «Il tempo che rapisce 1 
bellezza» è posta al centro de 
soffitto mentre le altre quattre 
più piccole, di forma ovale, so 
no collocate ai quattro angol 

Sottoposti alla perizia di ui 
istituto specializzato londinesi 
i cinque dipinti sono stati rico 
nosciuti opera di Giovan Batti 
sta Tiepolo e valutati a non me 
no di 250 000 sterline. L'edifi 
ciò che ospita attualmente l'ani 
basciata della RAU era un tem 
pò la residenza londinese de 
marchese di Bute. Un portavoc< 
dell'ambasciata ha dichiarato 
« Abbiamo sempre pensato eh 
si trattasse di dipinti di estre 
ma bellezza, ma non ci erava 
mo mai resi conto del loro rea 
le valore ». Ha aggiunto che i 
estremamente improbabile chi 
l'ambasciata decida di venderli 
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